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TASSAZIONE COMPENSI ATTIVITA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE

Dal 2018 la soglia di esenzione passa da 7.500 a 10.000

I compensi vanno indicati in dichiarazione solo se eccedono complessivamente 10.000 euro

Area fiscale
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TASSAZIONE COMPENSI ATTIVITA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE

ESEMPIO  1 - Compensi inferiori ad € 30.658,00 (ritenuta a titolo d’imposta)
Compenso percepito nel corso del 2018 pari a 18.500 euro – provincia di Trento
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• SPESE DI ISTRUZIONE 

Per l’anno d’imposta 2018, l’art. 1, comma 617 della Legge n. 232 dell’11 dicembre 2016 (Legge di Bilancio 2017) ha
elevato a 786 euro, per ciascun alunno o studente, l’importo detraibile per le spese di frequenza di scuole
dell’infanzia, della scuola primaria del primo ciclo di istruzione, di corsi di istruzione secondaria, di primo grado e di
secondo grado.
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SPESE PER ABBONAMENTI AI SERVIZI DI TRASPORTO 
PUBBLICO

Dal 1° gennaio 2018, è possibile detrarre un importo pari al 19% delle spese sostenute per l’acquisto di abbonamenti
ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale.

Per servizi di trasporto pubblico locale, regionale o interregionale devono intendersi quelli aventi ad oggetto:

• trasporto di persone, ad accesso generalizzato,

• resi da enti pubblici ovvero da soggetti privati affidatari del servizio pubblico sulla base di specifiche concessioni o
autorizzazioni da parte di soggetti pubblici.

Per “abbonamento” si intende un titolo di trasporto che consenta al titolare dello stesso di poter effettuare un

numero illimitato di viaggi, per più giorni, su un determinato percorso o sull’intera rete, in un periodo di tempo

specificato.
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La detrazione, è calcolata su un importo complessivamente non superiore a 250 euro

comprese le spese indicate nella CU 2019 (punti da 341 a 352) con il codice 40 e spetta anche se:

• sono sostenute nell’interesse dei familiari fiscalmente a carico (ai sensi dell’art. 12 del TUIR).
Qualora i genitori sostengano la spesa per due abbonamenti per figli a carico possono portare in
detrazione ciascuno un importo massimo di 250 euro.

In applicazione del principio di cassa, la detrazione è calcolata sulla spesa sostenuta nel 2018 per
l’acquisto dell’abbonamento, indipendentemente dal periodo di validità dello stesso (es.
abbonamento acquistato nel mese di luglio 2018 con validità dal 1° luglio 2018 al 30 giugno 2019).

SPESE PER ABBONAMENTI AI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO
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SPESE PER ABBONAMENTI AI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO

La detrazione spetta per le spese sostenute per l’acquisto di abbonamenti che implicano un utilizzo non episodico del
mezzo di trasporto pubblico.

La detrazione non spetta, invece, per le spese sostenute per l’acquisto:

• di titoli di viaggio che abbiano una durata oraria, anche se superiore a quella giornaliera, quali ad esempio i biglietti 
a tempo che durano 72 ore;

• delle cosiddette carte di trasporto integrate che includono anche servizi ulteriori rispetto a quelli di trasporto quali 
ad esempio le carte turistiche che oltre all’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici consentono l’ingresso a musei o 
spettacoli.
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SPESE PER ABBONAMENTI AI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO

DOCUMENTAZIONE DA CONTROLLARE 

• titolo di viaggio nominativo (deve risultare la durata dell’abbonamento e la spesa sostenuta). 
• fattura o altra documentazione attestante la data di pagamento. 

In assenza della predetta documentazione, la spesa si presume sostenuta in coincidenza con la data di inizio della validità
dell’abbonamento (ad es. per un abbonamento nominativo che assuma validità dal 1° luglio 2018, la spesa si riterrà sostenuta in tale
data).

In caso di emissione o ricarica del titolo di viaggio nominativo realizzato in formato elettronico, devono risultare le indicazioni essenziali
a qualificare il titolo di viaggio (soggetto utilizzatore, periodo di validità, spesa sostenuta e data di sostenimento della spesa). Tali requisiti
sono soddisfatti anche nel caso in cui detta documentazione, pur non contenendo alcun riferimento esplicito al nominativo dell’avente
diritto, sia comunque a lui riconducibile in modo univoco, ad esempio perché contenente il numero identificativo dell’abbonamento allo
stesso intestato.

Se il titolo di viaggio acquistato non è nominativo, lo stesso deve essere conservato e accompagnato da una dichiarazione sostitutiva di

atto di notorietà in cui sia indicato che l’abbonamento è stato acquistato per il contribuente o per un suo familiare a carico.
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CONTRIBUTI ASSOCIATIVI SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO

L’art. 15, comma 1, lettera i-bis) del TUIR che prevedeva una detrazione dall’imposta per un importo
non superiore a 1.291,14 euro è stato abrogato.

I contributi sono regolati, a partire dal 1° gennaio 2018 dall’art. 83, comma 5, del D.Lgs. n. 117/2017 (come

modificato dall’art. 5-quarter del. D.L. n. 148/2017) che ha innalzato a 1.300 euro la soglia di detraibilità delle

somme versate dai soci a dette società.

La detrazione compete esclusivamente al socio, per il contributo versato in riferimento alla propria

posizione e non anche per il contributo versato per i familiari, anche se fiscalmente a carico.
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EROGAZIONI LIBERALI AL TERZO SETTORE 

D.Lgs. n. 117/17, art. 83 - Riforma del Terzo settore 

Il Decreto definisce il Codice del Terzo settore (CTS) che detta le disposizioni per l’organizzazione, amministrazione e controllo degli
enti del Terzo Settore riordinando tutta la normativa e definendo gli enti che ne fanno parte quali:
• le organizzazioni di volontariato,
• le associazioni di promozione sociale,
• gli enti filantropici,
• le imprese sociali, incluse le cooperative sociali,
• le reti associative,
• le società di mutuo soccorso,
• le associazioni, riconosciute o non riconosciute,
• le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse
generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio
di beni o servizi, ed iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore.
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EROGAZIONI LIBERALI AL TERZO SETTORE 

La riforma prevede una revisione del sistema delle agevolazioni fiscali.

Le misure agevolative saranno applicabili a tutti gli ETS iscritti nelle diverse sotto-sezioni del Registro Unico

Nazionale degli Enti del Terzo Settore, non appena quest’ultimo entrerà a regime.

Nel periodo transitorio (1° gennaio 2018) ed il momento di operatività del Registro le agevolazioni trovano
applicazione nei confronti delle liberalità effettuate a favore dei seguenti soggetti:

• ONLUS iscritte negli appositi registri;

• APS iscritte nei registri nazionali, regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano, previsti dall’art. 7 della
L. n. 383 del 2000;

• ODV iscritte nei registri di cui alla legge n. 266 del 1991.
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NUOVA DETRAZIONE CHE RIGUARDA ONLUS E APS (associazione di promozione sociale):

DETRAZIONE PARI AL 30 %  per un importo massimo complessivo non superiore a 30.000 
euro.  Rigo da E8 a E10 codice 71

NUOVA DETRAZIONE CHE RIGUARDA ODV (organizzazione di volontariato)

DETRAZIONE PARI AL 35% per un importo massimo complessivo no superiore a 30.000 
euro. Rigo da E8 a E10 codice 76
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RESTA LA DETRAZIONE A FAVORE DELLE ONLUS CON CODICE 61 RIGO da E8 a 
E 10 pari al 26% per un importo non superiore a 30.000 auro.
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EROGAZIONI LIBERALI AL TERZO SETTORE 

RICORDA

A fronte della medesima erogazione liberale il contribuente non può fruire

contemporaneamente delle agevolazioni previste per i codici 61,71, 76, per il rigo E36

e di quelle previste da altre disposizioni di legge a titolo di detrazione o di deduzione

di imposta.
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SPESE PER STUDENTI CON DISTURBO DELL’APPRENDIMENTO
Aspetti generali

A partire dal 1° gennaio 2018, è possibile detrarre un importo pari al 19% delle spese sostenute in favore dei minori

o dei maggiorenni, con diagnosi di disturbo specifico (DSA),

• fino al completamento della scuola secondaria di secondo grado,

• per l’acquisto di strumenti compensativi e di sussidi tecnici e informatici, di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170,
necessari all’apprendimento,

• per l’uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di
apprendimento delle lingue straniere.

La detrazione spetta anche per le spese sostenute nell’interesse dei familiari a carico.

Il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, prot. n. 75067 del 6 aprile 2018 ha definito l’oggetto, i
requisiti per
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SPESE PER STUDENTI CON DISTURBO DELL’APPRENDIMENTO

Documentazione da controllare

• Certificato rilasciato dal Servizio sanitario nazionale, da specialisti o strutture accreditate, che attesti per sé o per il proprio
familiare a carico:

- la diagnosi di DSA,

- il collegamento funzionale tra i sussidi e gli strumenti compensativi e il tipo di disturbo dell’apprendimento
diagnosticato risulti.

• fattura o scontrino fiscale, nel quale va indicato il codice fiscale del soggetto affetto da DSA e la natura del prodotto
acquistato o utilizzato.

I documenti giustificativi delle spese possono essere intestati indifferentemente al soggetto affetto da DSA ovvero al familiare

che ha sostenuto le spese; in tale ultimo caso, deve essere indicato il familiare a favore del quale la spesa è stata sostenuta.
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NUOVA COMUNICAZIONE ALL’ENEA

La Legge di Bilancio 2018 ha introdotto il comma 2-bis all’articolo 16 del D.L n. 63/2013, che dispone:

“Al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione del risparmio energetico conseguito a seguito della realizzazione

degli interventi di cui al presente articolo, in analogia a quanto già previsto in materia di detrazioni fiscali per la

riqualificazione energetica degli edifici, sono trasmesse per via telematica all’ENEA le informazioni sugli interventi

effettuati.

L’ENEA elabora le informazioni pervenute e trasmette una relazione sui risultati degli interventi al Ministero dello sviluppo

economico, al Ministero dell’economia e delle finanze, alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano,

nell’ambito delle rispettive competenze territoriali”.



NOVITA’ FISCALI 730/2019
NUOVA COMUNICAZIONE ALL’ENEA

La comunicazione riguarda solo gli interventi di recupero che sono anche volti al risparmio energetico e

non tutti gli interventi di recupero di cui all’art. 16-bis del TUIR.

STRUTTURE EDILIZIE

• riduzione della trasmittanza delle pareti verticali che delimitano gli ambienti 
riscaldati dall’esterno, dai vani freddi e dal terreno

• riduzione delle trasmittanze delle strutture opache orizzontali e inclinate 
(coperture) che delimitano gli ambienti riscaldati dall’esterno e dai vani freddi

• riduzione della trasmittanza termica dei pavimenti che delimitano gli ambienti 
riscaldati dall’esterno, dai vani freddi e dal terreno 

INFISSI
• riduzione della trasmittanza dei serramenti comprensivi di infissi che delimitano 

gli ambienti riscaldati dall’esterno e dai vani freddi
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NUOVA COMUNICAZIONE ALL’ENEA

IMPIANTI TECNOLOGICI

• installazione di collettori solari (solare termico) per la produzione di acqua calda sanitaria e/o il 

riscaldamento degli ambienti

• sostituzione di generatori di calore con caldaie a condensazione per il riscaldamento degli 

ambienti (con o senza produzione di acqua calda sanitaria) o per la sola produzione di acqua 

calda per una pluralità di utenze ed eventuale adeguamento dell’impianto
• sostituzione di generatori con generatori di calore ad aria a condensazione ed eventuale 

adeguamento dell’impianto
• pompe di calore per climatizzazione degli ambienti ed eventuale adeguamento dell’impianto
• sistemi ibridi (caldaia a condensazione e pompa di calore) ed eventuale adeguamento 

dell’impianto
• microcogeneratori (Pe<50kWe)

• scaldacqua a pompa di calore

• generatori di calore a biomassa

• installazione di sistemi di contabilizzazione del calore negli impianti centralizzati per una 

pluralità di utenze

• installazione di sistemi di termoregolazione e building automation

• installazione di impianti fotovoltaici
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NUOVA COMUNICAZIONE ALL’ENEA

ELETTRODOMESTICI

di classe energetica minima prevista A+, ad eccezione dei forni la cui classe minima 

è la A:

forni – frigoriferi – lavastoviglie - piani cottura elettrici – lavasciuga – lavatrici (solo 

se collegati ad un intervento di recupero del patrimonio edilizio iniziato a 

decorrere dal 1° gennaio 2017)

ancora
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BONUS VERDE

Nuova detrazione IRPEF per gli interventi di:

realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili

“sistemazione a verde” di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari,

pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione di pozzi;
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La detrazione è ammessa per i soggetti che:
possiedono o detengono l’immobile (anche le persone conviventi) sul quale sono effettuati gli interventi

SOGGETTI INTERESSATI
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INTERVENTI AGEVOLABILI

Sono agevolabili le spese:

• di progettazione e manutenzione necessarie per l’esecuzione degli interventi, comprese quelle necessarie per indagini e stime dell’area
interessata rese da tecnici e specialisti quali:

- valutazioni microclimatiche e ambientali;
- analisi del terreno;
- indagini fitoiatriche e fitostatiche sulla vegetazione eventualmente presente;

a condizione che sul giardino vengano successivamente eseguiti i lavori di “sistemazione a verde”.

• per la cura di alberi monumentali, alberi secolari o di esemplari arborei di notevole pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e
culturale relative a:

- mantenimento del buono stato vegetativo;
- difesa fitosanitaria.

• realizzazione fioriere e allestimento balconi e terrazzi.
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INTERVENTI AGEVOLABILI

Sono detraibili anche le spese sostenute per prestazioni di “sistemazione a verde”
eseguite da:

• soggetti diversi dai fornitori che hanno venduto alberi, piante, arbusti, cespugli e specie
vegetali se necessarie per la realizzazione dell’intervento di sistemazione a verde.

Non sono agevolabili i lavori eseguiti “in economia” ovvero il semplice acquisto di
materiali (manto erboso, siepi, etc.),
in quanto Il bonus verde deve comprendere anche le prestazioni necessarie alla sua
realizzazione (intervento professionale del giardiniere/ditta specializzata)
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DETRAZIONE SPETTANTE

Le spese relative agli interventi agevolabili sono detraibili in 10 rate annuali:

• in misura pari al 36% dell’importo sostenuto
• nel limite massimo di € 5.000

Per gli interventi effettuati su aree condominiali, la spesa massima agevolabile è pari a € 5.000 per
ogni unità immobiliare destinata ad uso abitativo

considerando un limite “generale” costituito da € 5.000 moltiplicato per il numero delle unità

immobiliari ad uso abitativo che costituiscono l’edificio

attribuendo ad ogni condomino, un importo detraibile secondo tabella millesimale, sulla base della spesa
effettivamente sostenuta



NOVITA’ FISCALI 730/2019
CUMULABILITA’ CESSIONE SUCCESSIONE

In caso di cessione (donazione) dell’unità immobiliare la detrazione non

utilizzata passa all’acquirente salvo diverso accordo tra le parti

In caso di decesso dell’avente diritto la detrazione si trasmette all’erede che

conserva la detenzione materiale e diretta del bene



NOVITA’ FISCALI 730/2019
ADEMPIMENTI NECESSARI

Per beneficiare dell’agevolazione è previsto che i pagamenti siano effettuati con strumenti tracciabili (bonifici, carte
di credito, etc.).

A differenza di quanto previsto per le detrazioni riguardanti gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, la
norma non richiede l’effettuazione del pagamento tramite bonifico parlante.

Resta escluso l'uso del contante.

Documentazione da controllare:

• Fatture recanti i dati identificativi dell’acquirente e la descrizione delle diverse prestazioni poste in essere;

• Ricevute dei bonifici;

• Ricevute di avvenuta transazione per i pagamenti mediante carte di credito o bancomat e relativa
documentazione di addebito sul conto corrente.
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PROROGHE RECUPERO EDILIZIO E BONUS MOBILI

Legge  n.205 del 

27.12.2017 

Art 1. 

Comma 3, lett. b)

Proroga fino al 31 dicembre 2018 della detrazione del 50%, con un limite massimo

di 96.000 euro per unità immobiliare, per gli interventi di ristrutturazione delle

abitazioni e delle parti comuni degli edifici condominiali.

Legge  n.205 del 

27.12.2017 

Art 1. comma 3, lett.b)

Il bonus mobili è stato confermato fino al 31 dicembre 2018.

La detrazione IRPEF del 50%, con un tetto di 10.000 euro per unità immobiliare,

spetterà per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non inferiore

alla A+ (A per i forni), destinati ad arredare l’immobile oggetto di ristrutturazione.

Nel 2018, sarà possibile fruire del bonus mobili solo in connessione agli interventi

di ristrutturazione edilizia iniziati a decorrere dal 1° gennaio 2017.
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PROROGHE

PROROGHE E NOVITA’ RISPARMIO ENERGETICO

Legge  n.205 del 

27.12.2017 

Art 1. comma 3, 

lett.a)

 È prorogata al 31 dicembre 2018 la detrazione al 65% per le spese per interventi di
efficientamento energetico delle singole unità immobiliari e la conferma al 31
dicembre 2021 per quelli in ambito condominiale;

 La detrazione è ridotta al 50% per le spese, sostenute dal 1º gennaio 2018, relative
- all’acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature

solari;
- alla sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di

caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto (sono
esclusi dalla detrazione gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione
invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla
classe A di prodotto).
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PROROGHE E NOVITA’ RISPARMIO ENERGETICO

Legge  n.205 del 

27.12.2017 

Art 1. comma 3, 

lett.a)

La detrazione nella misura del 50% si applica anche alle spese sostenute nel 2018 per
l’acquisto e la posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati
di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili, fino a un valore massimo
della detrazione di 30.000 euro.

 La detrazione, invece, è del 65% per gli interventi di sostituzione di impianti di
climatizzazione invernale:

- con impianti dotati di caldaie a condensazione di efficienza almeno pari alla classe A

di prodotto e contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti,
appartenenti alle classi V, VI oppure VIII;

- con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con
caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente concepiti dal
fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro;

- con generatori d’aria calda a condensazione.

PROROGHE



NOVITA’ FISCALI 730/2019

Detrazione IVA per acquisto abitazione classe energetica A o B

La norma non è stata prorogata




